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ultime l ' U n i t à notizie 
Nel decenna le de l loro sacrificio 

Santi ha commemorato 
sei caduti di Modena § 

Imponente mani fes taz ione di popolo nel la città 
emil iana — De legaz ion i d a Mel issa e da Milano' 

(Dalla nostra redazione) 

MODENA. 10. — Si sono 
svol te oggi, uf i dec imo a n ­
ni versarli» dei tragici a v v e n i ­
men t i , le mani fes ta / ion i 
conclusive del la c o m m e m o ­
razione del l 'eccidio del 9 
genna io 1950. Dopo che 11 
corteo di famil iar i di cadut i , 
di au tor i t à , r app re sen t anze 
di organizzazioni pol i t iche e 
s indacal i e di c i t tad in i a v e ­
v a n o reso omaggio al la m e ­
mor i a dei sei l avora tor i u c ­
cisi sul luogo del loro s ac r i ­
ficio, davan t i a l le Fonder ie 
m u n i t e , si è svol ta una im­
ponen te mani fes taz ione p u b ­
blica al t ea t ro S torchi . Era* 
no present i l 'on. F j r d i n a n d o 
San t i , segre ta r io genera le 
del la CGIL, Poer io , m e m b r o 
del Comi ta to d i r e t t ivo n a ­
zionale e segre ta r io r eg iona­
le per la Ca labr ia de l l ' o rga­
nizzazione s indaca le u n i t a ­
r ia , Cardinal i pe r la FIOM 
nazionale , la Commiss ione 
esecut iva de l la C G I L di 
Modena al comple to , il p r e ­
s iden te del la P rov inc ia , il 
s indaco u n i t a m e n t e ad un 
folto g ruppo di consigl ier i , 
gli onorevol i Borel l in i , C r e ­
spi e Zul l ini , i s ena to r i G e l ­
mini e Pucci , la medag l ia 
d 'oro F e r m o Melot t i , r a p p r e ­
sen tanze del P C I , del PS I . 
degli ent i di cooperaz ione di 
Milano, Melissa, del la r eg io ­
n e emi l i ana . E r a p u r e p r e ­
sen t e u n a de legaz ione de l ­
l 'Alfa Romeo di Milano. 

Dopo brev i pa ro le di I lar io 
Guazzaloca, s eg re t a r io r e ­
sponsabi le del la C a m e r a del 
l avoro di Modena , di Poer io 
e Pe t t i na to a n o m e di Mel is ­
sa, di Card ina l i p e r la FIOM 
naz iona le , Fon. San t i ha p r o ­
n u n z i a t o l 'orazione c o m m e ­
m o r a t i v a . 11 seg re t a r io della 
C G I L ha r i corda to il t ragico 
eccidio a f f e rmando che esso 
lia r a p p r e s e n t a t o l 'anello più 
p e s a n t e di una ca tena di v io ­
lenza? e di odio t e n d e n t e a d i ­
s t r u g g e r e , ad in t imid i re il 
m o v i m e n t o opera io . « Ma la 
s t r e n u a difesa dei l avo ra to ­
ri i ta l iani pe r i d i r i t t i s inda­
cali e di l iber ta ha consen t i ­
to di f ron tegg ia re v i t to r iosa­
m e n t e le forze del la reaz io­
n e e di a p r i r e al popolo la ­
v o r a t o r e n u o v e , g rand iose 
p rospe t t i ve di avanzamen to . 

In ques to senso, il sacrificio 
dei nos t r i cadut i è s ta to fe­
condo pe r l ' avven i re . E' un 
i n segnamen to di lotta e di 
un i tà che noi a b b i a m o r a c ­
colto e p o r t e r e m o sempre 
più avan t i ne l l ' in te resse dei 
l avora to r i , del la democraz ia 
e del la pace ». 

P r ima del la c o m m e m o r a ­
zione ufficiale, folte de lega ­
zioni di opera i , s indacat i e 
popolo, avevano depos to 
fiori al c ippo che r icorda il 
sacrificio degli operai c a d u ­
ti vicino al le Fonder ie Riu­
n i te . 

. Sedici impianti 
costruiti a Ceylon 

con l'aiuto dell'URSS 
MOSCA. 10. — Il Comitato 

per le relazioni economiche 
con l'estero, dipendente dal go­
verno sovietico, ha annuncia­
to che sedici impianti Indu­
striali e agricoli sono in corso 
di realizzazione a Ceylon con 
l'aiuto dell'URSS. Tra essi so­
no un'acciaieria della capaci­

ta annua di trcntacuiqucmila 
tonnellate di luminati, ima fab­
brica di pneumatici e di ca­
mere d'aria, due centrali idro­
elettriche. un grande inolino. 
un elevatore per grano e un 
cotonificio. 

Ceylon ricevo inoltre assi­
stenza ne! lavoro di rilevazio­
ne. nella progettazione di im­
pianti di irrigazione e idrotec­
nici nel bacino del nume Mal-
watt» Oya. dove saranno irri­
gati quattordicimila ettari di 
terreno K' in corso, con l'aiu­
to sovietico, un vasto lavoro 
per distruggere la giungla e 
far posto a piantagion, 

Il Comitato informa che nel 
l!i(!0 l'URSS presterà la sua 
assistenza per la costruzione di 
novantaciii(|Ue stabilimenti nei 
paesi economicamente sottosvi­
luppati 

Bevan peggiora 
LONDRA, 10 — Un bollet­

tino medico diramato questa 
notte informa che le condizio­
ni del leader laburista Aneu-
rin Hevan non sono più cosi 
buone come il giorno prece­
dente o che egli ha trascorso 
una notte agitata. 

Alla presidenza degli S.U. 

Nixon candidato 

Continuazioni dalla prima pagina 

WASHINGTON — Il Vice l'rcslilinl,- Nlxim. clic h.i festeK-
Kliitu Ieri II stili I7esltti(i compleuiiiMi (Lucila insieme a lui 
hi l rad i/i onci le torta la sua segretaria Jane D.iniifli.ii er 
Il cui compleanno coincide col suo) ha annuncialo uffi­
cialmente la stia candidatura «Ila presidenza, in vista delle 
prossime clc/ionl (Tolefoto) 

Pubbl icato da l la « Pravda » e diffuso da Radio Mosca 

Un documento del CC del PC US 
sulla propaganda e l'azione ideologica 
Trattare fatti concreti anziché limitarsi ad appelli di carattere generale - La lotta con­
tro le vestigia del dogmatismo e per controbattere Videologia reazionaria del capitalismo 

MOSCA, 10. — Il Comi ­
ta to cen t r a l e del Pa r t i to co ­
munis ta de l l 'Unione Sov ie t i ­
ca ha reso noto il testo di 
un i m p o r t a n t e documen to 
sui p rob lemi del la p ropa ­
ganda , che v iene pubbl ica to 
dal la Pravda e da Krasnniu 
Svicsda. Un ampio r iassun­
to ne e s ta to diffuso da Ha-
dio-Mosca . ,Sot to l ineando che 
in ques to m o m e n t o gli a v ­
versar i del comuni smo raf­
forzano la loro p ropaga t i l a 
del modo di vi ta cap i ta l i s t i ­
co, il Comi ta to cen t ra l e c r i ­
tica, a l lo scopo di r ende re 
più efficace l 'a t t ivi tà ideolo-

I 100 mil ioni di Canzoniss ima 

L'oste di Parma 
conferma la vincita 

PARMA — 
100 milioni 

Gino Glovannardi, 
di • Canzonissima • 

Il fortunato vincitore del 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

P A R M A . 10. — Gino G i o ­
v a n a r d i . il v inc i to re del p r i ­
m o p remio de l la Lot ter ia di 
Capodanno , assed ia to dai 
g iornal is t i ha infine a lza to 

b a n d i e r a b i anca : « Lasc ia temi 
in pace — ha d e t t o — vi d i ­
ro tu t to . Io ho v in to . Il b i ­
g l ie t to v incen t e Ria da ieri 
è p resso l ' I spe t to ra to lo t to 
e lo t te r ie , inv ia to da l la B a n ­
ca de l l 'Agr ico l tu ra , dove lo 
avevo depos i ta to . Dopo ì d e ­
bi t i a cce r t amen t i sul la g e ­
n u i n i t à del la ca r te l l a , mi si 
a p r i r à un conto c o r r e n t e per 
cen to mil ioni ro tondi >. 

P roge t t i ? 
« Ancora f r a n c a m e n t e non 

n e h o » . Gino G i o v a n a r d i ha 
5S a n n i e reca anco ra sul v o l ­
to i segni di u n a esis tenza 
di fatica e di s t en t i d e d i ­
ca ta l u n g a m e n t e ne l l avoro 
dei c amp i . Dieci f ratel l i 
conta il mi l ionar io di P a r ­
m a . Os t e da q u a l c h e a n n o , 
G ino G i o v a n a r d i e ra m e z ­
zadro . con il f ra te l lo S i n ­
cero . sul fondo de l comm. 
Domenico Ba ldov ino di Ca i -
nagn di Tor r i l e . a pochi ch i ­
lomet r i da P a r m a . Undici 
«nnt fa gli m o r i v a n o il pa ­
d r e e la m a d r e ne l g i ro di 
pochi m e s i ; poco p r i m a , a -
veva p e r d u t o d u e f ra te l l i p e r 
m a l a t t i a ed u n t e r z o ne l la 
p r i m a g u e r r a m o n d i a l e . Dei 

r imanen t i se t te , q u a t t r o svol ­
gono a t t u a l m e n t e va r i e a t ­
t ivi tà ne l la nos t ra p rov in ­
cia. Le t r e sore l le sono co ­
n iuga te ed a b i t a n o p u r e nel 
P a r m e n s e . 

Gino G iovana rd i . q u a l c h e 
anno fa e r a e m i g r a t o in c i t ­
tà a l l e s t endo il piccolo l o ­
cale di Borgo degl i S t u d i . 
dove v ive a t t u a l m e n t e con 
la mogl ie Nel la F e r r a r m i di 
anni 58 e d u e figli : Ivana di 
26 e Ca r lo di 10 ann i . Da 
qua lche g io rno Teba ldo , u n o 
dei fratel l i del v inc i to re è 
s u b e n t r a t o ne l la ges t ione del 
locale m e n t r e il fo r tuna to 
fratello è pa r t i t o 

gica del par t i to , le tendenze 
formalis t iche nella p ropa ­
ganda del par t i to « La p ro ­
paganda ora le e sc r i t t a — 
all 'erma il documen to — de ­
ve t r a t t a r e di fatti concret i . 
m e n t r e invece si l imita a t ­
t ua lmen te ad appel l i di ca­
ra t t e re genera le lontani da l ­
le preoccupazioni d e l l e 
masse popolar i ». 

Il Comi ta to cen t ra l e c r i ­
tica poi la passivi tà de l ­
l 'azione ideologica del pa r ­
tito di fronte al parass i t i smo 
sociale. « Non si lotta a b b a ­
stanza ene rg i camen te — af­
ferma il documento — per 
la real izzazione pra t ica del 
pr incipio "chi non lavora 
non mang ia " ; non si c r i t i ­
cano sufficientemente g 1 i 
e lement i che vogliono v ive ­
re a spese della società sen­
za d a r e nul la in cambio >. 

Al t ra cri t ica concerne il 
fatto che la p ropaganda non 
r idet te in man ie ra soddisfa­
cente « il significato profon­
do del le misu re pol i t iche ed 
economiche prese dal p a r t i ­
to e dal governo neg l i ' i i l t i -
mi ann i . Non si p r o p a g a n ­
dano che in misura mollo 
debole j successi realizzati 
nel c a m p o indus t r i a le e 
agricolo e gli sforzi compiu ­
ti al lo scopo di e d u c a r e il 
popola nel lo spir i to del pa ­
t r io t t i smo e della fierezza 
nazionale . Tu t to ciò ó t an to 
più dep lorevo le in q u a n t o 
gli avve r sa r i del comunismo 
rafforzano la loro p r o p a g a n ­
da dell ' ideologia reazionar ia 
del cosmopoli t ismo. In ce r ­
te organizzazioni «li par t i to . 
non si insiste abbas tanza 
sul l ' educazione dei l avora ­
tori ne l lo spir i to de l l ' i n t e r ­
nazional ismo socialista, ne l ­
lo sp i r i to della lotta con t ro 
le vest igia del nazional ismo 
borghese , cont ro la r inasci ­
ta di ab i tud in i sociali r ea ­
zionar ie sot to forma di t r a ­
dizioni nazional i >. 

Il documen to es tonde poi 
le c r i t i che agli o rgan ismi 
centra l i del pa r t i to e agli 
is t i tut i di formazione pol i­
tica e ideologica. « Il Comi ­
ta to cen t r a l e r i t iene — d i ­
chiara il documen to — che 
la causa pr inc ipa le di q u e ­
ste insufficienze r is ieda nel 
fatto che cer t i Comi ta t i cen­
trali dei Par t i t i comunis t i 
de l le Repubbl iche del l 'Uni >-

ne, cert i Comitat i regionali 
del par t i to e cert i organismi 
ammin i s t ra t iv i non dir igono 
abbas tanza ene rg icamen te 
l 'a t t ivi tà ideologica, che co­
s t i tuisce un se t tu ie impor­
t an te del l ' a t t iv i tà del pa r ­
tito >. 

Il Comita to cen t ra le so t ­
topone egua lmen te a crit ica 
i d i r igent i de l l ' I s t i tu to di 
scienze sociali presso l 'Ac­
cademia del le scienze, quel l i 
de l l ' I s t i tu to di m a r x i s m o -
leninismo e tinelli de l le 
scuole super ior i del par t i to 
pe r il loro insegnamento 
" t roppo teorico, pr ivo di le­
gami con la vita p ra t i ca" ». 
« Numeros i propagandis t i , 
sociologhi, storici non h a n ­
no sapu to lo t tare efficace­
men te cont ro le vestigia del 
dogmat i smo e spesso, invece 
di ana l izzare problemi di at 
t t ialità prat ica e teorica. 
pe rdono tempo d ie t ro a p ro ­
blemi ster i l i . Coloro che sci­

no ch iamat i a dir igere il la­
voro ideologico — cont inua 
il documento — non com­
bat tono abbas tanza le ideo­
logie ostili e non reagiscono 
sufficientemente al le appa -
i i / ioni del nazionalismo, del 
cosmopoli t ismo e del l ' apol i -
ticismo. E ancora — sot to­
linea il documento — pren ­
dono anche la difesa della 
ideologia religiosa ostile al 
marx i smo- len in i smo. In a l ­
cuni casi hanno dato prova 
di indulgenza colpevole a 
van taggio di quan t i com­
met tono violazioni flagranti 
della disciplina del lavoro e 
dell 'et ica comunis ta ». 

In conclusione il Comi ta ­
to cen t ra le raccomanda ai 
Comitat i centra l i di tut t i i 
Par t i t i comunist i delle Re­
pubbl iche del l 'Unione e ni 
Comitat i regionali del Par ­
ti to di vigi lare affinché ven­
ga posto r imedio a ques te 
insufficienze. 

PAJETTA 
arroccat i su posizioni t r o p ­
po impor tan t i perché pos­
sano es te re d iment ica t i . 

E* in ques to clima che il 
discorso del card ina le O t t a ­
v i n i va considerato come 
a t ' o graviss imo e come s in­
tomo impor tan te della g r a ­
ve s i tuazione del nostro 
Paese. Per il momento in 
cui è s ta to tenuto, per il 
teno di inaudita violenza. 
per l'otfesa d i re t ta alla più 
al ta au tor i t à dello S ta to . 
ques to discorso deve esse­
re considera to come una 
imboscata sul cammino 
del l : dis tensione, come un 
a t t en ta to al l ' indipendenza 
della nazione e al prest igio 
della Repubblica. 

Che cosa può aver lo d e ­
te rmina to , di qua le s i tua­
zione è s intomo? — si è 
d o m a n d a t o Pajet ta. C'è da 
d u b i t a r e che sia s ta to sug­
ger i to da t roppo veemente 
amore per i persegui ta t i . 
da avvers ione incontenib i ­
le per regimi che si consi­
de rano di t ta tor ia l i . Il c a r ­
dinal Ot tav iani ha vissuto 
cer to a Roma, (piando non 
c 'era bisogno di a spe t t a r e 
che vi giungesse Hit ler 
perché nella città e te rna 
circolasse una d i t t a tu ra 
Ha certo vissuto ai tempi 
di Mussolini, e noi de tenut i 
antifascisti non abb iamo 
mai avuto notizia che cu i | 
tenesse pubblici discorsi 
per dep lora re che ven iva ­
mo incarcerat i , o offrisse 
cr is t iana solidarietà q u a n ­
do negli anni della guer ra 
il pane non ci bastava ne l ­
le prigioni fasciste Non 
può essere una improvvisa 
convers ione alla democra ­
zia che ha mosso l ' i l lustre 
porpora to . Che cosa vuole. 
che cosa si vuole a l lora? 
Gli stessi cattolici devono 
essere preoccupat i q u a n d o 
vedono il g iornale fascista 
di Roma c o m m e n t a r e così 
il discorso: « Niente pace 
co» la Russia! ». 

Ma se non si vuole la pa ­
ce. se si lancia l ' ana tema 
contro quell i che t r a t t ano . 
persino cont ro Eisenhnwer, 
Mac Miliari. De Cani le . 
(piale a l t e rna t iva si offre in 
un m o m e n t o in cui da t a n ­
te e cosi d iverse par t i le 
spe ranze di pace o la n e ­
cessità a lmeno de l l ' incon­
tro si sono manifes ta te? La 
sola a l t e rna t iva sembra 
essere una guer ra di re l i ­
gione. s embra la r ievoca­
zione di una impossibile 
crociata che d i lan ie rebbe il 
mondo e dovrebbe c r ea re 
un abisso nel nostro P a e ­
se. p ropr io quando appa re 
possibile, finalmente, la d i ­
s tens ione tra gli i ta l iani . 

Chi governa in Vat ica­
no? Questo non interessa 
solo i fedeli; le mani fes ta -
z. i o n i con t radd i t to r ie di 
ques t i ul t imi mesi mo s t r a ­
no incertezza e indicano la 
esistenza di una crisi p r o ­
fonda e comunque l ' inca­
p a e i t à da pa r t e del le 
ge ra rch ie cat tol iche di in ­
d icare al mondo una p r o ­
spet t iva posit iva. Ma ai 
c i t tadini italiani più ancora 
importa sape re chi regge 
l ' I talia e chi ne de t e rmina 
la politica. Se il p res idente 
Segni non farà sen t i re la 
sua protesta , se l'ori. Polla 
d imos t re rà acquiescenza e 

Domani inizia lo sciopero unitario 

Chiusi per tre giorni 
i teatri lirici italiani 

Il minislro Topini non ha volnio finora convocare i sindacai! 

L c Federazioni nazional i 
dei lavora tor i del lo spe t t a ­
colo. FILS ( C G I L ) , FULS 
( C I S L ) e F I A L S ( U I L ) . 
cons ta ta to che . in o rd ine a l ­
l 'azione s indaca le in difesa 
degli enti lirici e sinfonici 
minaccia t i di soppress ione 
dal l 'orania i no to proget to di 
legge governa t ivo , nessuna 
convocazione e pe rvenu ta da 
pa r t e del min i s t ro ori. T o ­
pini , h a n n o confe rmato che 
i d ipendent i dei p rede t t i e n ­
ti ef fe t tueranno la p r e a n ­
nuncia ta to ta le as tens ione 
dal lavoro noi giorni 12, 13 
e 14 cor ren te . 

La decisione era stata p ro ­
sa l 'a l t ro g .orno. 1 s indacat i . 
presa visiono del proget to di 
legge min is te r ia le che s tava 
per ossero por t a to al Consi­

glio dei minis t r i (poi r inv ia ­
to) e considerandolo inac­
cet tabi le . avevano chiesto al 
seri. Topini di r icevere una 
loro de lega / ione pe r discu­
tere i termini di un p roge t ­
to del tu t to d iverso . La d e ­
legazione fu r icevuta solo 
dal capogabine t to del min i ­
s t ro . che pi omise una con­
vocazione. Questa non e a r ­
r ivata . Di <pia la conferma V° fij;i,r'"" 
del lo sciopero. ' ' ' p ' , r V di' 

Le richieste degli 
assistenti universitari 
sul piano della scuola 

Si è r.unito 'ori il Coartato 
direttivo delI'l 'NAL <l"n:ono 
nazionale .insistenti universi­
tari) per prenderò in esame 

Razziatori di fiori 
scoperti a Sanremo 
SANREMO. 10. — I carabi­

nieri di Sanremo hanno stron­
cato l'attività di un siciliano 
e t re abruzzesi, che si erano 
specializzati in un genere di 
furto originalissimo: si appro­
priavano di un automezzo e 
quindi si recavano nottetempo 
sulla strada dove i floricoltori 
sono usi deporre lo costo col­
me di fiori raccolti m giorna­
ta: caricavano lo costo o si al­
lontanavano indisturbati. 

La merce rubata veniva spe­
dita dal capo della banda. Co­
smo Sciorlino d; 28 anni da 
Palermo, al suocero che ge­
stisce un banco di fiorì a Pa­
lermo. 

Dillon proporrebbe a Parigi 
lo scioglimento dell'OECE 

^ » 

Lc imminenti riunioni economiche dovrebbero dar vita ad 
un nuovo organismo atlantico che comprende gli Stati Uniti 

W A S H I N G T O N . 10. — Gli 
S ta t i Cni t i p r o p o r r a n n o p r o ­
bab i lmen te lo sc iogl imento 
del l ' OKCE (Organizzaz ione 
pe r la col laborazione econo­
mica e u r o p e a ) e la sua sos t i ­
tuzione con un nuovo o r g a ­
nismo a t lan t ico , in s eno al 
qua le essi e il C a n a d a sa ­
rebbero non più sempl ic i o s ­
se rva tor i . ma m e m b r i di 
pieno d i r i t to . 

La propos ta , secondo fon­
ti gove rna t ive amer i cano . 
ve r r ebbe avanza ta da l so t ­
tosegre tar io di S t a to , Dou­
glas Dillon, ne l le imminen t i 
r iunioni economiche di P a ­
r ig i : que l la n o n ufficiale del 

12 e 13 gennaio , in cui i sei 
del MKC. i sorte de l l ' EFTA, 
gli S ta t i Unit i e il Canada 
d i scu te ranno i 1 problema 
del la < g u e r r a commerc i a ­
le » in seno al la comuni tà 
a t lan t ica e que l lo degli a iu t i 
ai paesi so t tosvi luppat i , e 
que l la del 14 gennaio , che 
ved rà r iuni t i , come ogni a n ­
no. i r app resen tan t i di tu t t i 
e diciot to i paesi doll'OKCK. 

La p r ima dello duo r iunio­
ni. come si sa. e s ta ta con­
vocata ila F.iscnhower, Mac­
mil lan, De GatiHe e A d e -
n a u e r al t e rmine del le loro 
discussioni del < ver t ice o c ­
c iden ta le >, conclusesi il 21 
d i c e m b r e scorso. Gli S t a t i 

Coiti r i nnove ranno in quo 
sta sedo, come il recente 
messaggro di E i senhower 
sullo « S ta to de l l 'Unione > 
ha indicato, i lo ro appel l i 
pe r una l iquidazione del le 
ba r r i e r e che os tacolano l'af 
flusso in Europa de l l e loro 
merci , e pe r un magg io re 
impegno dei paesi europei 
nel l 'a iu to ai paesi so t tosvi ­
luppat i . L'idea di un « pon ­
te » t ra MEC e EFTA e v i ­
sta invece con freddezza a 
Washington, dove si t eme che 
uno scambio di pr iv i legi t ra 
i d u e g rupp i possa r isolversi 
in una d i sc r iminaz ione ai 
dann i de l do l la ro , 

il progetto di legno sul - p-.ano 
decennale per lo sviluppo della 
scuol.i nel decennio dal Ii»5Ji 
al l'.li;'.»-. 

Al termine deliri riunione è 
stato approvato un ordino del 
giorno in cui viene dato man­
dato alli presidenza deH'l'XAl" 
perché svole.i presso il governo 
e il Parlamento un 'arono d -
retta all'accoglimento delle r.-
chieste della categoria Tra quo-

1 ) l i fonimi izinno 
I governo, entro un 

anno d:ill"approvaz:ono del d.-
«ocno di lo^ge sullo sviluppo 
della scuola, di un piano per 
la razionale istituzione di nuo­
ve università e centri di istru­
zione universitaria: 2> l 'ampi:i-
mento dei ruoli d: personale 
ingegnante o la istituzione d 
nuovi ruoli di personale non 
.nsegnante universitario: 3» la 
presentazione da parte del go­
verno entro sei mesi dall'ap-
provaz:ono del - piano per lo 
sviluppo della scuola- di un 
disegno di legge per l'istitu­
zione del ruolo dei professor. 
aggregiti. 

Cimitero 
degli stambecchi 

scoperto nel Trentino 
TREXTO. 10 — Xei p r o t r o : 

mcs:. appena le condizioni d. 
•nnevamento della zona to con­
sentiranno. gli esporti del Mu­
sco di storia naturale della no­
stra regione, in unione ai tec­
nici del Museo di Verona, ini­
zeranno la sistematica esplora­
zione del cimitero degli stam­
becchi recentemente scoperto 
In una grotta della Vmolana 

La grande cavità si apre in 
parete a una quota di circa 
2 000 metri Essa è formata da 
una seno di - s a l e» una delle 
quali ha una altezza di 120 me­
tri ed una lunghezza d: 300 
e costituisco quasi cortamente 
la più grande cavità naturale 
in parete di tutto l'Arco alpi­
no. Al termine di questa enor­
me sala si apre un profondis­
simo pozzo sul fondo del quale 
è stato scoperto i l cimitero de­
gli stambecchi. 

omer tà , noi dovremo d i re 
che ques to governo non 
può r app re sen t a r e il Paese. 

Infine impor ta vedere se 
la Democrazia cr is t iana p o ­
t rà compor ta r s i come un 
par t i to i ta l iano rispettoso 
del le leggi e de l l ' au tor i tà 
della Repubblica i tal iana. 
Se esso non potrà r ivoltarsi 
cont ro il gr ido di guer ra e 
respingere l ' insulto, sarà 
diffìcile sos tenere la sua 
autonomia politica dal le 
gera rch ie clericali e si do ­
vrà r i tenere che esso con­
sidera che uno S ta to -gu ida 
le è necessario, si chiami 
pure questo S ta to Citta del 
Vaticano. 

In quest i giorni — ha 
cont inuato Pajet ta — co­
me già in occasione del le 
manifestazioni razziste fa­
vori te dai sostenitori fasci­
sti del governo Segni, si è 
avu to in Italia una la iga 
protesta contro l'illecita in­
gerenza clericale e la g ra ­
ve minaccia in Italia Le 
manifestazioni ariti fase sto. 
nazionali , in difesa de l l ' in­
d ipendenza e della laicità 
dello Sta to si sono mol t i ­
pl icato: insieme ai p e n c o ­
li, sono apparse la volontà 
dr respingerl i e l'insoffe­
renza degli i tal iani. Noi co­
munist i — ha concluso 
Pajetta — non n v e n d i c l v a -
mo certo il monopolio de l ­
la difesa delle is t i tu/n ni, 
del prestigio e dell ' in li-
pendenza d"llo Stato, ma 
siamo con gli ajtri a com­
piei e intero il nostro do ­
vere nazionale democra t i ­
co. di c i t tadini che vogl 'o-
nn la pace Se il colpo t en­
tato dal le forze reazionarie 
non è riuscito ancora, se 
pa re invece rivolgersi con­
tro coloro che lo hanno vo­
luto, (presto è s ta to per la 
uni tà degli i taliani ed è 
s ta to certo anche per la 
nos t ra presenza. 

AMENDOLA 
se i popoli non sanno trar­
re dalla d is tensione — 
frutto della loro stessa lot­
ta — un nuovo slancio per 
andare più aranti. Anclie 
la pace, se i lavoratori ri­
nunciassero alla lotta, po­
trebbe trasformarsi nei 
paesi capitalistici in una 
stasi pericolosa. 

Nella pace i lavoratori 
trovano — ecco il punto 
— le nrtoliort condizioni 
per prandi successi nella 
lotta per la democrazia ed 
il socialismo. Ma la cond i ­
zione esscmialc per andare 
avanti è sempre la stessa: 
l'azione delle masse, l'uni­
tà più lama di tatti gli 
italiani per porre fine alle 
ingiustizie. all'arretratezza. 
alle disparità sociali. Pri­
ma delle formulazioni po­
litiche, delle alleanze al 
vertice, dei dosaggi par­
lamentari. è quel lo che av­
viene nella coscienza di 
milioni di italiani che con­
ta e determina gli sviluppi 
della situazione. 

E' in corso un ripensa­
mento. La base di massa 
clip l'anticomunismo aveva 
negli anni scorsi, si va 
sgretolando. Si aprono pos­
sibilità immense: migliaia 
e milioni di Jaforator i da 
attrarre agli ideali del so­
cialismo. Si diffonde la co­
scienza che un r w n n n a -
mento è necessario, urgen-
perchc un rinnovamen­
to si realizzi è neces­
saria una forza capace di 
farlo, è necessaria un'unità 
più vasta di quella che si 
è realizzata nel 1959 intor­
no alle lotte sindacali, 
più vasta ancora di quella 
raggiunta dai siciliani con 
il p o f c r n o arrfonomisfo. 
e che già oggi si va allar­
gando fra il popolo ai di 
là dei 46 roti. E' necessa­
ria una p'ù vasta unità 
su scala nazionale per 
giungere ad una nuova 
maggioranza. Questa deve 
nascere dall'incontro fra 
comunisti, socialisti, social­
democratici. repubblicani. 
radical i , cr is t iano-social i e 
democristiani. 

Vi sono in seno alla D.C. 
forze che si oppongono 
alla conservazione sociale 
voluta dai loro massimi 
dirigenti. La DC e in cri­
si e Moro tenta di risol­
vere questa crisi con espe­
dienti centristi die non 
vanno in alcun modo aiu­
tati. perchè il loro scopo 
è quel lo di soffocare i fer­
menti nuovi che sorgono 

nel seno del partito catto­
lico. Dobbiamo, inveci*. 
aiutare la liberazione di 
n u o r e correnti. In Sicilia 
queste forze cattoliche si 
sono manifestate ed hanno 
aiutato lo sviluppo demo­
cratico della situazione. 

Nella sinistra democri­
stiana vi sono uomini s in­
ceri , che noi invitiamo a 
contiuistare una loro nuto-
nonna ed a unirsi a noi 
per la pace, l'attuazione 
della Costituzione, lo svi­
luppo economico e la lot­
ta antimonopolista. Sono 
punti scelti non a caso nel 
programma della sinistra 
democristiana. Abbiano co­
storo la forza di richiama­
re il proprio partito alla 
realizzazione di questo pro­
gramma, e troveranno il 
«ostro appoggio, per ooni 
misura che vada incontro 
alle esigenze reali del 
Paese. 

C'è chi dice che in que­
sta azione unitaria vi è 
un pericolo di riformismo. 
Rispondiamo che ogni po­
litica ha i suoi pericoli, ma 
non è isolandosi in un'a­
zione p r o f e t a r l a che In 
classe operaia può andare 
avanti. Può darsi che vi 
siano nella sinistra demo­
cristiana persone che vo­
gliono dare al movimento 
un indirizzo riformista. 
Ma In lotta delle rnn.-fe. 
la nostra attiva decisiva 
presenza in ipiesta lotta 
daranno al movimento un 
contenuto ed uno shocco 
(fenroerafico e socialista. 

SCOCCIMARRO 
dall ' inf luenza della g rande 
borghesia monopolist ica, 
ed api ire la via alla co ­
si ituz.rone di una nuova 
maggioranza democrat ica . 

Su ques ta via ci t rov ia ­
mo di fronte ad una for­
ma di an t icomunismo p r e ­
concetto, che ci oppone la 
cosidetta < s inis tra d e m o ­
cra t ica >. E* ques ta una 
posizione s t rana , del tu t to 
asti a t ta e in te l le t tua l i s t i ­
ca. che non t iene alcun 
conto del la real ta . E' una 
forma di dogmat i smo inac­
cessibile a qualsiasi e spe ­
rienza lea le . E" una p o ­
litica che, nella a t tua le s i ­
tuazione, può essere ut i le 
so l tanto al le forze conser­
vatr ici e reaz ionar ie : q u e ­
sto dovrebbe bas ta re per 
r ive la rne il g rave er rore . 
Invece no: si respinge il 
con t r ibu to che può da re 
il Par t i to comunis ta alla 
soluzione dei problemi es ­
senziali della società i ta ­
liana basandosi su p r e ­
venzioni ideologiche del 
tu t to a rb i t r a r i e . Si parla 
molto di garanzia d e m o ­
cra t ica : ma chi ha soste­
nuto ed appoggiato la leg­
ge truffa, la politica delle 
gravi violazioni del la d e ­
mocrazia, non sono stati 
davvero r comunis t i . C'è 
da domandars i se non s i a ­
mo propr io noi che d o ­
v r e m m o chiedere un im­
pegno di r ispet to della Co­
s t i tuzione democrat ica a 
chi ha già tenta to di v io­
larla ed ha col laborato alla 
sua violazione di fatto. 
Che cosa si r improvera a 
noi comunis t i? Si r icor­
dano avveniment i accadut i 
in a l t r i tempi e in a l t r i 
paesi . Ma quegli avven i ­
ment i bisogna giudicarl i 
in concreto , in relazione 
alle condizioni par t icolar i 
che li hanno de te rmina t i , 
o non si può t r a r n e dei 
girrdizi validi pe r tu t t i i 
tempi e lu t t i i luoghi, il 
che s a r e b b e v e r a m e n t e una 
nuova forma di dogma t i ­
smo. Ed invece è p ropr io 
ques to che si fa q u a n d o 
si c reano del le ant i tes i a r ­
b i t ra r i e . come quel la fra 
democrazia e comunismo, 
per d e d u r n e poi la impos­
sibil i tà di col laborazione 
con i comunis t i . In real tà 
quel la ant i tes i non esiste. 
e poi oggi non si t r a t t a del 
comunismo ma della Cost i ­
tuzione repubbl icana , d e l ­
le regioni , del la scuola. 
dello sv i luppo economico, 
dei monopoli , della d i s ten­
s ione e di a l t re analoghe 
quest ioni . 

Le formule a s t r a t t e e gli 
schemi a rb i t r a r i bisogna 
r ipor tar l i alla real ta ed ai 
problemi concret i , e così 
si scopre la loro inconsi­
s tenza e vani ta . II mov i ­
men to e la lotta delle m a s ­

se sono la crit ica più effi­
cace pe r diss ipare le n e b ­
bie di tanta confusione 
ideologica e prat ica. Ne l ­
l 'azione viene alla luce la 
ver i t à . E la ver i tà — ha 
concluso Scoccimarro — è 
che la dis tensione dà oggi 
a l l ' uman i t à una nuova p r o ­
spet t iva di svi luppo d e m o ­
crat ico e pacifico, mai es i ­
st i ta in passato. La possi­
bi l i tà di ev i t a re la gue r ra 
significa anche la necess i ­
ta del le grandi r i forme 
economiche, polit iche e so­
ciali Così si ap re la via 
al socialismo. La pace pe r ­
manen te t ra Ì popoli e il 
più g rande fatto s torico 
r ivoluzionario della nos t ra 
epoca. Questa è la nuova 
real tà che si va c reando 
sotto i nostri ocelli: di ta le 
real tà noi comunist i s ia­
mo gli artefici maggiori . A 
questo compito deve sem­
pre meglio preparars i il 
nostro Par t i to 

TERRACINI 
che ancora oggi sembre­
rebbe impossibile. Co­
munque. di questa mag­
gioranza i comunisti sa­
ranno parte essenziale. 

In quale modo? Anche 
questo si vedrà. Ma è cer­
to d i e se qua Ieri no spe ra s ­
se di aprire una larga 
strada di rinnovamento al 
nostro paese e credesse di 
poter farlo senza il contri­
buto dei comunisti, si ac­
corgerebbe in breve di 
p e r - e p m r e mia fata Mor­
gana. un miraggio privo 
di realtà. 

Non dobb iamo pensare 
— ha sot tol ineato Terra­
cini — a questa futura 
maggioranza come risulta­
to di prossime elezioni po­
litiche. Esistono già le con­
dizioni perchè essa si for­
mi in un Parlamento che 
— essendo democratico — 
non può non riflettere le 
modificazioni che vanno 
producendosi nella comu­
nità nazionale . Già si so­
no avuti — su problemi 
particolari ma non secon­
dari — denli spostamenti 
significativi. Si tratta a 
volte di fatti piccoli in se 
stessi: ma la loro somma, 
così come un fiume fi 
forma da tanti piccoli ri­
vi. indica bene che andia­
mo, si voglia o no. verso 
una confluenza polit ica di 
cui oramai si avverte la 
imperiosa necessità. Noi 
abbiamo cioè oggi una si­
tuazione in cui la caduta 
del governo non aprirebbe 
un vuoto colmabile solo 
con formazioni analoghe. 
come è avvenuto finora, 
ma beasi con formazioni 
nuove per una politica 
nuora. 

Le tappe bruciano. Ve­
diamo ad esempio gli ami­
ci repubbl icani feri è con 
piacere. ha precisato l'ora­
tore, che li ho sentiti chia­
mare amici in questo con­
gresso) indignarsi per il 
violento attacco del cardi­
nale Ottaviani alla politi­
ca di distensione. Pur de­
finendosi < occidental i *. 
essi concordano con noi su 
questo problema. A l l o 
stesso modo, non possiamo 
non concordare nel con­
dannare oltre al sozzo pul­
lulare di antisemitismo con 
cui il nuovo nazismo si 
manifesta, ancìie la poli­
tica stessa della Germania 
occidentale da cui esso di­
scende come l'albero dalla 
radice. Domani, quando 
Adenauer verrà in Italia. 
e i comunisti gli diranno 
quei che pensano della sua 
politica, è sperabile che 
avranno l'appoggio morale 
di tutte le forze demo­
cratiche. 

Questa — ha concluso 
Terracini — e fa poli firn 
del nostro pa r t i to , non 
nuora, ma di cui esso ha 
oramai preso piena co­
scienza: la politica della 
riunificazionc delle forze 
democratiche, dimentican­
do i vecchi rancori, per 
un avvenire democratico 
che è condizione fonda­
mentale per tutta l'Italia 
di salvezza e di asceta. 
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Al primo sintomo di raffreddore 

ASPICHININA 
— acido acetilsalicilico »+. bromidrato di chinina — 
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Non deprime ma sostiene il cuore 

compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 
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